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RIFUGIO DI CHIROTTERI DI IMPORTANZA CANTONALE

RIFUGIO DI CHIROTTERI DI IMPORTANZA LOCALE
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ORDINANZA SULLA SISTEMAZIONE DEI CORSI D'ACQUA (OSCA)
== AMBITO DI PROTEZIONE DEI CORSI D'ACQUA CHE RAPPRESENTANO UN
e COLLEGAMENTO ECOLOGICO DI VALENZA REGIONALE, ESISTENTE O POTENZIALE

AMBITO DI PROTEZIONE DEI CORSI D'ACQUA CON POTENZIALI DI
VALORIZZAZIONE PUNTUALE O SETTORIALE
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BENI CULTURALI
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BENI CULTURALI DI INTERESSE CANTONALE
1 Oratorio della Madonna degli Angeli e sagrato a Fosano

BENI CULTURALI DI INTERESSE LOCALE
1 Oratorio della Maddalena ai monti di Fosano
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[] AREADIINTERESSE ARCHEOLOGICO
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HF]  CROLLO DI ROCCIA - CADUTA SASSI
1]  FLUSSO DI DETRITO
SCIVOLAMENTO SUPERFICIALE VAR B / ra PN B

»




